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CONSIGLIO REGIONALE 

 

 

Si attesta che il Consiglio regionale il 4 marzo 2015 ha approvato la 

 

deliberazione n. 3 

 

concernente: 

 

“REGOLAMENTO PER IL TRATTAMENTO DEI DATI SENSIBILI  

E GIUDIZIARI DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL LAZIO” 
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IL CONSIGLIO REGIONALE 
 
 

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati 
personali", di seguito chiamato Codice; 
 
Visti, in particolare, l'articolo 20, commi 2 e 3 e l'articolo 21, comma 2, del Codice, che prevedono, 
rispettivamente per i dati sensibili e per i dati giudiziari, che i soggetti pubblici individuino i tipi di 
dati e le operazioni strettamente pertinenti e necessarie eseguibili, qualora questi non siano già 
specificati, e li rendano pubblici; 

 
Preso atto che il citato articolo 20, comma 2, del Codice, prescrive che il trattamento dei dati è 
consentito solo in riferimento ai tipi di dati e di operazioni identificati e resi pubblici, a cura dei 
soggetti che ne effettuano il trattamento, con un atto di natura regolamentare adottato in conformità 
al parere espresso dal Garante per la protezione dei dati personali, di seguito denominato Garante, 
anche su schemi tipo; 
 
Considerato altresì che i dati sensibili e giudiziari individuati nell'atto di natura regolamentare 
devono essere trattati nel rispetto dei principi di cui all'articolo 22 del Codice, che prevede, in 
particolare, che i soggetti pubblici verifichino periodicamente l'esattezza, l'aggiornamento, la 
pertinenza, la completezza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto alle finalità perseguite 
nei singoli casi, specie quando la raccolta non avviene presso gli interessati, e che la diffusione dei 
medesimi dati è ammessa solo se prevista da espressa disposizione di legge, ad eccezione dei dati 
idonei a rilevare lo stato di salute che non possono essere diffusi; 
 
Vista la deliberazione del Consiglio regionale 17 maggio 2006, n. 22, concernente: "Regolamento 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari del Consiglio regionale del Lazio"; 
 
Visti in particolare l'articolo 20, comma 4 e l'articolo 21, comma 2, del Codice che prescrivono di 
aggiornare e integrare periodicamente l'identificazione dei tipi di dati e di operazioni; 
 
Considerato che presso la Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni e 
delle Province autonome è stato costituito un gruppo di lavoro al fine di aggiornare i Regolamenti 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari vigenti nei Consigli delle Regioni e delle Province 
autonome; 
 
Considerato che il gruppo di lavoro ha elaborato lo schema tipo aggiornato di Regolamento per il 
trattamento dei dati personali sensibili e giudiziari presso i consigli e le assemblee legislative delle 
Regioni e delle Province autonome; 
 
Considerato che il menzionato schema tipo è stato trasmesso in data 20 giugno 2013 al Garante per 
la protezione dei dati personali per il parere di cui agli articoli 20, comma 2, e 154, comma 1, lettera 
g) del Codice; 
 
Considerato che il Garante per la protezione dei dati personali, in data 25 luglio 2013 ha espresso 
parere favorevole (n. 370 del registro dei provvedimenti) al menzionato schema tipo a condizione 
che il medesimo sia integrato in base ad alcune osservazioni formulate nel parere stesso; 
 
Considerato che il citato gruppo di lavoro ha modificato lo schema tipo di Regolamento per il 
trattamento dei dati personali sensibili e giudiziari recependo le osservazioni formulate nel parere 
del Garante per la protezione dei dati personali;  
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Preso atto che nel citato parere è specificato altresì che “gli atti regolamentari adottati in conformità 
all’odierno schema tipo aggiornato, modificato sulla base delle osservazioni contenute nel punto 2 
del presente parere, non devono essere sottoposti nuovamente al Garante per il parere”; 
 
Vista la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 29 gennaio 2003, n. 3, concernente: “Regolamento 
di organizzazione del Consiglio regionale” e successive modifiche, di seguito denominata 
Regolamento, ed in particolare l’articolo 423, in base al quale l’Ufficio di presidenza identifica e 
aggiorna, con riferimento a specifici trattamenti, i tipi di dati sensibili e giudiziari trattabili e le 
operazioni pertinenti necessarie eseguibili; 
 
Vista la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 5 novembre 2013, n. 76, con la quale sono stati 
approvati e sottoposti al Consiglio regionale per l’adozione dell’atto di natura regolamentare di 
competenza, gli aggiornamenti al Regolamento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari del 
Consiglio regionale del Lazio, individuati sulla base dello schema tipo di Regolamento per il 
trattamento dei dati personali sensibili e giudiziari elaborato dal gruppo di lavoro costituito presso la 
Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Province autonome; 
 
Ritenuto di dover recepire gli aggiornamenti proposti e di conseguenza, in considerazione della 
notevole quantità di modifiche, di dover abrogare, sostituendola integralmente, la deliberazione del 
Consiglio regionale 17 maggio 2006, n. 22, concernente: “Regolamento per il trattamento dei dati 
sensibili e giudiziari del Consiglio regionale del Lazio”; 
 
 

DELIBERA 
 

l. di approvare il “Regolamento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari del Consiglio 
regionale del Lazio” di cui all’allegato A; 
 
2. di abrogare la deliberazione del Consiglio regionale 17 maggio 2006, n. 22, concernente: 
“Regolamento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari del Consiglio regionale del Lazio”; 
 
3. di pubblicare la presente deliberazione e i suoi allegati sul Bollettino ufficiale della Regione 
Lazio e di disporne la massima diffusione, anche tramite Internet, nel sito web del Consiglio 
regionale. 

            
 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO         IL PRESIDENTE DELL’AULA  
                      VICEPRESIDENTE 
      (Maria Teresa Petrangolini)               (Massimiliano Valeriani) 
F.to digitalmente Maria Teresa Petrangolini          F.to digitalmente Massimiliano Valeriani 

 

Si attesta che la presente deliberazione, costituita da n. 3 pagine, e il relativo allegato è 

conforme al testo deliberato dal Consiglio regionale. 

 IL DIRETTORE  
 DEL SERVIZIO GIURIDICO, ISTITUZIONALE 

     (Avv. Costantino Vespasiano) 
                    F.to digitalmente Costantino Vespasiano 
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